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All' ASSEM'BlEA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO 
PER l'AUTORIDUZIONE NEL CAPANNONE DEL PETRO'lCHIMICO 

MONTEVE'RDE 

Marghera: "Duesto accordo non ci va bene. 
L'autoriduzione deve continuare, e venire 
estesa agli affitti, al riscaldamento, al gas" 

ILunedì sera si è riunito, al capan
none del Petro'lchimico, il Comitato 
di Coordinamento per l'autoriduzione, 
composto dai rappresentanti dei Cdf, 
dei consigli di azienda, delle sezioni 
sindacali e dei comitati di quartiere: 
che hanno promosso ed organizzato 
la lotta nella provincia di Venezia. Si 
è discusso dell'ipotesi di accordo tra . 
governo e sindacati sulla «vertenza 
elettricità ", e tutti gli interventi, tran
ne quelli di due delegati de'l Petrol
chimico, ne hanno dato una valuta
zione negativa, sia in termini econo
mici che politici. Si -è detto che l'ac
cordo non annulla gli aumenti nep
pure per le ,fasce di utenti 'inferiori, 
mentre l'autoriduzione puntava pro
prio all'eliminazione di ogni aumen
to. Nerl'accordo ci sono altri punti 
che risultano i'naccettabili: 

tinueranno ad ar'rivare con gli aumen
ti ,decisi dal decretone di Rumor, an
che perché si vuole che l'accordo, 
quando verrà mig'liorato e firmato, do
vrà prevedere una operatività non dal 
febbraio '75 m'a retro attiva dal luglio 
'74, e la sanatori a per tutti gli auto
riduttori. Inoltre l'autoriduzione deve 

andare avanti non solo per le bollet
te della luce ma deve estendersi an
che agli affitti/ e al riscaldamento, 
agli aumenti già previsti per 'la tele
visione e il gas. Con questo fronte 
di lotta oltre a quello sulle vertenze 
aziendali il governo Moro dovrà fare 
i conti! ,Alla fine dell'assemblea si è 

deciso di stendere un documento con 
le valutazioni espresse dal Comitato 
di Coordinamento, che verrà discusso 
nel'le assemblee di f.abbrica e di quar
tiere. Va aggiunto inoltre che dopo 
l'accordo l'afflusso degli autoriduttori 
nelle fabbriche e nei quartieri va di 
giorno in giorno aumentando. 

Lo stato di polizia: ecco cosa c'é dietro 
la facciata democratica del governo Moro 

. mente .chiarito !e inchieste sulle tra
me nere, dai fascisti all'ombra degli 
stati maggiori dell'esercito. E vicever
sa non c'è praticamente espressione 
e momento della lotta di classe che 
non possa essere sottoposto ad inter
vento poliziesco grazie al pretesto del
la presenza -e uso di "armi impro
prie ". Ma non è tutto. 

suo ruolo acc·ertato e uffi.ciale nelle 
trame antidemocratiche, esce dal1a 
scena. 

Altri lo sostituiscono, secondo cri
teri stabiliti e contrattati in sedi in

(Continua a pago 4) 

, 
Ne uccide più la penna che la spa

da. Non ci credete? Fate bene. Pren
dete i fatti di Monteverde di dome
nica. Parlano da sé. L'assassino Rauti, 
debitamente protetto dalla Cassazio
ne, e debitamente insediato sui ban
chi parlamentari, va in formazione 
squadrista in un quartiere dove i fa
scisti non hanno diritto di parola. La 
questura lo autorizza e mobilita le 
truppe per proteggerlo. Il PCI dice ai 
suoi militanti di stare nelle sedi. 11 
PDUP dice ai suoi militanti di stare 
nelle sedi del PCI. Le organizzazioni 
rivoluzionarie dicono di mobilitarsi in 
piazza per impedire al nazista di par
lare, e lo fanno. La polizia carica, i 
fascisti sparano, confermando la na
tura della loro spedizione provocato
ria. Undici anti.fascisti finiscono in 
galera. 

Che cos'hanno da dire i rivoluzio
nari e gli antifascisti? Che la polizia 
e il suo ministro sono strumenti e 
complici dell'assassino Rauti e dei 
suoi camerati; che hanno sfidato la 
coscienza del proletariato; che han
no incontrato una risposta militante, 
esemplare di fronte al cedimento op
portunista del PCI e dei suoi reggi
coda; che i compagni arrestati devo
no essere liberati. 

Che cosa dice inve.ce l'Unità? Che 
bisogna denunciare e condannare 
«que.II'estremismo che pretende pre
sentarsi COD l.ma maschera di sini
stra,. . Intanto Rauti, col suo contor
no di squadristi armati e di celerini 

. schierati, è libero di parlare e sfilare 
nei quartieri popolari. L'Unità è preoc
cupata che gli scontri con la polizia 

- La fascia de~li utenti da privi
legiare dovrebbe ar'ri\fare sino ai con
tratti da 4,5 KW e fino a coprire un 
consumo di 600 KW per tr,imestre, 
perché questi sono ancora consumì 
popolari che riguardano famiglie nu
merose. 

- L'accordo cerca di colpirei ,la
voratori a domicilio e i lavoratori in 
proprio: artigiani, piccoli commercian
ti, contadini poveri. 

- Ancora una volta i padroni non 
solo non pagano più degli operai; ma 
hanno addirittura un trattamento di 
favore. 

E' r.apidamente caduto il silenzio 
sulle decisioni prese dal governo nel
la riunione della vigilia di N·atale, do
po un altrettanto rapido resoconto 
comparso sui giornali di martedì. Nien
te in questi commenti, a cominciare 
da quelli dell'Avanti! e del'l'Unità,la
sciava intravvedere la gravità inaudi
ta delle decisioni governative. Si par
lava, tra una misura fiscale el'alt'ra 
di un disegno di legge del ministr~ 
dell 'Interno in materia di ,armi e di 
nuove misure di polizia da discutere 
e decidere a scadenza ravvicinata. ta 
Unità si accontentava di registrare 
come il ministro 'Gui avesse .assicu
rato che non era ·in discussione il fer
mo di po'lizia; ,analogamente l'Avan
ti! di ieri pubblica una lunga intervi
sta di Balzamo sulla democrazia e 
l'efficienza dello stato nella quale non 
si fa il minimo cenno alle recentis. 
sime misure governative. E' ovvio che 
rifiutiamo !'introduzione di proposte 
liberticide come il fermo di polizia, di
ce l'intervistato, perché « non si può 
garantire l'ordine democratico con 
strumenti antidemocratici »: niente 
rivela la cecità irresponsabile delle 
sinistre parlamentari meglio di questo 
mascherare dietro il rifiuto sdegnato 
del fermo di polizia il silenz·io e la 
complicità verso un progetto governa
tivo che se non ha l'etichetta forma
le del fermo di po'lizia , ·rappresenta 
un sostanziale gravissimo ampliamen
to dei poteri di polizia, un passo avan
ti di enorme portata sulla via della mi
litarizzazione della vita sociale e po
litica. 

Nell'ambito di "una più ampia di
scussion,e sui problemi dell'ordine 
pubblico e della criminalità" che il 
governo condurrà in porto a breve 
scadenza, si parla di misure ancora 
più gravi e provocatorie: «alleggeri
re" la polizia di alcuni pesanti com
piti e trasferirli direttamente all'e
s,ercito. 

Eritrea: il FLE dichiara 
la guerra civile 

Molti interventi hanno rilevato che 
i sindacati nel momento in cui accet
tanQ di mantenere la voce del sovrap
prezzo termico, da un lato si 'riman
giano tutte lé pretese di voler im
porre un mutamento ne'I processo di 
produzione dell'energia, avvallando il 
passaggio di miliardi dall 'ENEL, ai pe
trolieri e ai partiti, dall'altro lasciano 
spazio all 'ENEL per .aumentare anco
ra il prezzo dell'energia. UENE'l in
fatti, è stato detto, tenderà a ·fare la 
lettura dei contatori una sola volta 
all'anno accumulando così il grosso 
dei consumi in una sola bolletta e 
portando il prezzo dell'energia ai va
lorimassimi anche per i consumi più 
bassi. La conclusione è stata -unani
me.:' . bisogna rifiutarsi di pagare le 
boll·ette che da oggi a febbraio con-

.ALLA SAMO DI BRESCIA 

.Operai e soldati 
fanno festa . 
in fabbrica 

« 'Un'ora di lavoro in appoggio alla 
Samo " aveva proclamato la filM di 
Brescia per mantenere v iva l'attenzio

'ne su questa fabbrica, prima occupa
ta dagli operai e poi requisita contro 
l ''intransigenza padronale. 

In caserma i compagni soldati han
no discusso a lungo di quale fosse 
il modo migliore per portare la loro 
solidarietà agli operai in lotta e alla 
fine si è deciso di ,raccogliere un gior
no di decade e di andare a passare la 
notte di Natale in fabbrica. E' stata 
una festa molto bella: 20 soldati sono 
saliti sul palco e hanno diretto i cori 
di canzoni 'rivoluzionarie e partigiane 
interrotti dagl i applausi degli operai 
è dagl i slogan di unità e di lotta . 

Esattamente due anni fa il governo 
di centrodestra presentava i I disegno 
di legge sul fermo di polizia nella for
ma più esplicita e provocatoria, in 
armonia con una linea di contrappo
sizione frontale col movimento di clas
se. I progetti che il governo Moro ha 
preparato e approvato ripropongono 
in forma più subdola ma non meno 
antidemocratica gli stessi contenuti, 
che sono riconducibili a quello che è 
l'obiettivo centrale di ogni governo 
borghese in una fase di crisi acuta del 
sistema di dominio sociale e politico, 
mettere fuori'legge la lotta di classe, 
adeguare la violenza repressiva delle 
istituzioni a quella dell'attacco alle 
condizioni di vita delle masse. Non 
ha altro significato un progetto di leg
ge '(i cui termini precisi, secondo una 
tradizione consolidata, non sono stati 
resi pubbl ici) che proibisce e punisce 
l'uso di «armi improprie .. parifican
dole a quel'le proprie, amplificando su 
questa base in misura pressocchoé il
limitata i poteri di intervento della 
polizia. 

Non sarà certamente il «catalogo 
nazionale delle armi» lo strumento 
per colpire i fiorenti traffici di ,« armi 

- proprie" condotti , come hanno ampia-

Ecco la risposta del governo demo
cristiano alle rivendicazioni dei par
titi ·riformisti. ,AI sindacato di po
lizia risponde con lo stato di po
lizia. Alla democratizzazione delle for
ze armate, al controllo politico sulle 
forze armate, risponde con la milita
rizzazione del paese: col presidio mi
litare permanente degli aer-eoporti, 
magari delle banche, così che la gen
te si abitui a vedere truppe armate a 
ogni angolo di strada. Sulla via di un 
ta'le « alleggerimento" dei compiti di 
una poliZia sempre più impegnata a 
cercare e sequestrare armi impro
prie, {per mandare in galera la gente 
con pene triplicate), il cr-escente im
piego dell 'esercito in funzioni di co
siddetto ordine pubblico anch'esso 
non ha teoricamente limiti. 

Una pratica anticostituzional·e qua
le quella dell'uso dell 'esercito in 
compiti di pol izia interna, denunciata 
costantemente da,I movimento dei 
soldati, che ad essa oppone il più 
deciso rifiuto, emersa clamorosamen
te con la circolare Taviani-Henke 
sull'impiego dell'esercito contro la 
lotta dei detenuti, si appresta dunque 
a ricevere sanzione ufficiale da parte 
del governo del « democratico,. ono
revole Moro, che arriva così là dove 
neanche Andreotti aveva pensato di 
poter giungere-

E' in totale armonia con questa 
linea di condotta l 'altra serie di prov
vedimenti decisi dal governo Moro 
nella sua veloce riunione natalizia, e 
cioè il rapido cambio della guardia 
nelle altissime gerarchie militari: con 
la prassi clandestina e incontrollata 
tipica della prepotenza democristiana, 
un problema emerso come cruciale 
nella denuncia e nel pronunciamento 
di un vasto movimento di massa pri
ma ancora che nel·le rivendicazioni 
delle forze parlamentari è stato risol
to nel segreto delle contrattazioni dei 
vertic i del potere, così come piace a 
Moro, senza clamori e senza scanda
li . L'ammiraglio Henke, l'autorità su
prema delle forze armate, giunta sul
l'orio del mandato di cattura per il 

In Eritrea è la guerra civile. Dopo i 
sanguinosi incidenti dei giorni scorsi 
- il · numero dei morti non· è ancora 
stato accertato ma sembra sia alto -
il segretario generale del FLJE, Fronte 
di liberazione dell 'Eritrea, Osi'nan Sa
leh Sabi, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a 'Beirut ha reso noto 
che dalla fase di guerriglia si passe-

FRANCIA 

Strage in 
miniera: 3& morti 

36 minatori sono morti per una 
esplosione verificatasi questa matti
na, venerdì, nelle miniere del bacino 
del nord e del Passo di Calais. La no
tizia è stata conf-ermata con un laco
nico comunicato della direzione de'Ile 
miniere che par,la di 1(, incidente" a 
seguito di una" esplosione ". I morti 
sono tutt1 lavoratori di fondo, uomini 
cioè per lo più giovani costretti a la
vorare in situazioni particolarmente 
difficili ed in condizioni terribili. 'la
vorare sul fondo richiede condizioni 
di buona salute ed energie. 

Col passare de~li anni, quando cioè 
il lavoro sul fondo distrugge i pol
moni e- le forze dei lavoratori, i mi
natori vengono progressivamente ri
portati alla superficie. Con la risalita 
diminuisce anche progressivamente 
la paga. Alta sul fondo, bassissima 
in superficie. Sempre più tra i lavo
ratori di fondo si trovano lavoratori 
arabi e africani la cui alternativa è 
scendere in miniera o restare disoc
cupati. Gli " incidenti" come 'Ii chia
mano i padroni nelle miniere avvengo
no sempre per l'eccessivo carico di 
lavoro al quale sono sottoposti i mi
natori e per la mancanza di misure 
adeguate di sicurezza. Dal 1906 ad 
oggi in 'Francia ci sono stati 1-1 " in
cidenti» nei quali sono morti 1311 
minatori. . 

rà ora a 'Quella di guerra tra due eser
citi. 

,,'la rivoluzione che controlla la 
maggior parte della campagna eritrea 
(nord dell'Etiopia) ha già iniziato a 
trasferire le sue attività dentro i cen
tri 'urbani .. ha aggiunto il segretario 
generale del FLE affermando che 

.i " pr'esto verranno intraprese operazio
ni miranti alla liberazione dei centri 
urbani ". Nel sottolineare che il pun
to di vista del Consiglio militare etio
pico " non è diverso da quello dello 
imperatore e che consiste nel pro
seguire l'occupazione dell'Eritrea ", 

" Il PLE - ha aggiunto Osman Sahi 
- ha ricevuto ultimamente molte ar
mi 1anticarro, artiglieria, mezzi di di
fesa antiaerei) la cui efficacità non 
è inferiore a quella delle ,forze etio
piche ". Passando a parlare dell'at
tuale situazione ereatasi dopo gli 
scontri degH ultimi giorni il segre· 
tario generale del FLE ha affermato 
che i militari etiopici hanno organiz
zato ed organizzano ad Asmara, capi
tale dell'Eritrea, «una vasta campa
gna d'arresti" e che già" 400 civili e 
400 poliziotti sono stati arrestati ". 
Un certo numero di dirigenti del mo
vimento studentesco - ha aggiun
to - sono stati assassinati perché ' si 
rifiutavlmo di andare nelle campagne 
ad insegnare la lingua amari ca. 
Il responsabile del RE ha poi fatto 
un bilancio delle operazioni del mo
vimento eritreo: il 20 dicembre, egli 
ha precisato, tre ufficiali dell'esercito 
etiopico di stanza ad Asmara sono sta
ti ammazzati. Due giorni più tardi è 
stato fatto saltare un bar frequentato 
da soldati etiopici: 10 morti oltre 50 
feriti. 'II giorno dopo € stato attaccato 
un battaglione dell'esercito. Osman 
Saleh Sabi afferma 'inoltre che i com
mandos eritrei addestrati dall'eserci
to etiopico « hanno annunciato di es
sere pronti a ribellarsi e combattere 
l'esercito etiopico se quest'ultimo at
taccherà il popolo eritreo -. 

Infine il segretario del H .!E ha rin
graziato i paesi che danno ·iI loro 
appoggio al ,fronte di liberazione co
me la Libia, lo Yemen democratico, 
l'Irak, l.a Siria. 

schierata a tutela dei ft diritti costi
tuzionali,. (come dice il ministro 
Gui) dell'assassino nazista, facciano 
il gioco di chi è contrario al sindacato 
di polizia. Si tenga la sua preoccupa
zione: che i poliziotti vadano a di
fendere Rauti con la tessera del sin
dacato in tasca non interessa a nes
sun proletario, e gli fa anche schifo. 

Quanto al PDUP, ha perso la testa. 
Un mese e mezzo fa, era stata indetta 
a Roma una provocatoria mani.festa
zione fascista. Le organizzazioni del
la sinistra si mobilitarono, esigendo
ne il divieto, e annunciando che sa
rebbero ' scese in piazza se il radu
no del MSI fosse stato autorizzato. 
La manifestazione fu vietata; alcuni 
gruppi, con il PDUP in testa, convo
carono lo stesso una manifestazione, 
che fu presa a pretesto dalla polizia 
per provocare scontri su cui montare 
il clima necessario alla vigilia de/la 
visita di Kissinger. 

Di quelferrore politico, il PDUP ha 
fatto tesoro, ma troppo, come quel 
tale che prese la rincorsa e piombò 
dall'altra parte del somaro. Cosicché 
a Monteverde la cosa si ripeté coi 
termini invertiti: gli antifascisti esi
gono il divieto di una manifestazione 
fasçista di inaudita gravità, che viene 
a ridosso del provvedimento de/la 
Cassazione contro /'inchiesta su piaz
za Fontana, e a ridosso di una serie 
bestiale di aggressioni omicide degli 
squadristi romani, che hanno colpito 
a più riprese anche dei compagni del 
PDUP. La questura (e il governo) si 
rifiutano di vietare la provocazione 
fascista, rendendo indispensabile la 
iniziativa militante della sinistra. 11 
PDUP non è dr questa opinione; non 
solo, ma il giorno dopo si sente in 
dovere di emettere un lungo comu
nicato per deprecare la «strategia 
della disperazione" e per dire testual
mente: ft Denunciamo la responsabi
lità politica di Lotta Continua e Avan
guardia Operaia ... che hanno finito per 
essere coinvolte nella logica minori
taria e perdente della risposta estre
mista ". Sarebbe penoso aggiungere 
commenti a questa penosa prova: il 
PDUP è molto preoccupato di riven
dicare la sua «completa estraneità 
agli incidenti - . E' un linguaggio un 
po' strano; /'incidente autentico, qui, 
è la posizione del PDUP. 

ANCONA 

I fascisti spa
rano e feriscono 
un . compagno 

ANCONA, 27 - Mercoledì sera 
alle ore 20,30 'il fascista Carlo Ciccio
li, segretario provinciale del Fronte 
della Gioventù 'ha sparato 5 colpi di 
pistola fldbert contro un compagno 
del P .. C.d.l . ferendolo alla gamba. 

Immediatamente numerosi compa
gni si sono recati in questura per esi
gere che Ciccioli venisse arr,estato. 
Ma solo dopo '5 ore l'aggressore è sta
to fermato .e portato in questura, men
tre aveva ancora impunemente conti
nuato a scorazzare per la città con 
altri fascisti. Questo non è che il 
punto d'arrivo di un'escalation della 
violenza fascista che in questi anni 
è rimasta sempre impunita. 

oSi è permesso per esempio al MSI 
di mettere in piedi il circolo Il Qua
drato diventato poi il centro della 

. provocazione antipopolare. Nonostan
te le mobilitazioni di questi anni per 
la chiusura del covo fascista, il sin
daco democristiano Trifogli e la pol i
zia hanno continuato a permettere ai 
fascisti di organizzare provocazioni 
su provocazioni. Ma oramai la misura 
è colma: in città il fatto ha sollevato 
una grossa impressione, le organiz
zazioni rivoluzionarie hanno indetto 
per stasera una manrrestazione in 
piazza Roma con al centro la parola 
d'ordine del MSI fuorilegge e della 
chiusura del circolo K 0/1 Quadrato". 



2 - LOTTA CONTINUA Sabato 28 dicembre 1974 

TRIBU A CO GRESSUALE 
Pubblichiamo un intervento del com

pagno Luigi Bobbio su al'Cuni aspetti 
dei documenti presentati per il con· 
gresso: 

1. Abbiamo soelto di porre al cen
tro del dibattito congressuale la de
finizione generale della nostrastrate
gia e della nostra tattica. Si tratta 
certamente di una scelta giusta per
ché risponde all'esigenza, oggi priori
taria, di rendere omogeneo l'intero 
partito sul quel complesso e origina
le patrimonio teorico e pratico che 
siamo venuti arri'cchendo in questi 
anni e di armare l'organizzazione ri
spetto alle scadenzeohe ci atterdono. 

Tuttavia tale discussione, condotta 
a questo livello, lascia aperte, com'è 
natur-ale, a'lcune questioni più diretta
mente attinènti alla nostra linea poli
tica attuale, su cui credo che il con
gr.esso sia 'chiamato a operare una ve
rifica generale. 

Infatti, una' volta individuato nella 
"conquista della maggioranza" il 
principio gene,rale della tattica e defi
nito, come compito principale all'in
terno di questo, 'la necessità di fare 
i conti con l'organizzazione maggio
ritaria della classe operaia assumen
do noi stess'i un'ottica, una linea, 'un 
programma maggioritari, resta da ve-, 
dere, come concretamente, in questa 
fase, dati questi rapporti di forza, noi 
cerchiamo di appli'care quei principi 
generali. 'la conquista della maggio
ranza è certamente, già oggi, il prin
cip-io che deve regolare ogni nostra 
proposta e ogni nostra iniziativa. Ma 
che cosa significa questo in con
creto? -

A questa domanda dobbiamo ri
spondere in modo chiaro e articola
to, perché è su questo tipo di inter
rogativi che si -generano momenti di 
confusione, di perplessità e di malu
more tra molti 'compagni, che tendono 
a veQere nella tattica di totta Conti
nua una Ipresunta subaltemità al 'Pci 
e una presunta rinuncia ad un nOstro 
ruolo autonomo come .forza rivoluzio
naria e che qUindi, a partire dall'in
soddi $fazione per oerte scelte che ap
paiono" tatticistiohe ",approdano ad 
estendere il dissenso su alcune que
stioni di fondo de'Ila nostra linea ge
nerale. 

Non i'fltendo, 'Ì-n questo' intervento, 
trattar'e la questione in 'modo esau
riente, ma soltanto affrontare alcuni 
aspetti spe'ci,fici, a partire dalla posi
zione che totta Continua ha espresso 
su una questione estremamente at
tuale e importante e che ha lasciato 
perplessi un buon numero dicompa
gni. 

2. Mi riferisco al problema dello 
scontro in atto nei vertici sindacali 
e a'lIe posizione che, su questo tema, 
Lotta Continua ha assunto sia negli 
articoli del quotidiano, sia nell'edi
toriale della rivista "Operai e solda
ti ". Malgrado il tono allusivo e ag
grovigliato di alcuni di questi' articoli 
(e questa è una critica che rimanda 
in generale 'al funzionamento del gior
nale rispetto alle masse), mi s'embra 
che il ragionamento in essi 'contenuto 
possa riassumersi 'in questo modo: 

1) esiste, nel sindacato, una ma
'novra che tende ad isolare la compo
nente del Pci e che va di pari passo 
a un progetto che ha il suo centro nel
la formazione e nel programma del go
verno Moro; 

2) in questa operazion-e di accer
chiamento del 'Pci si trova unito un 
vasto arco di forze di .::ui fanno parte 
i sindacalisti dellCl Dc, del 'Psi e del 
Pdup p,resenti nelle t re confederazio
ni, che, pur agitando proposte di si
nistrà alla base, tentano al vertice ai 
costituire una maggioranza di centro
sinistra e filo..governativa nella Fede
razione CgilJCislJUil; 

3) il nostro giudizio su questi. due 
schieramenti è oscillato da una posi
zione di velato favore verso la linea 
-della Cgil e del Pci {vedi l'articolo: 
"AI consiglio generale Flm il bersa- ' 
glia è Scheda ", dell'a dicembre), alla 
posizione più equil'ibrata dell'editoria
le di «Opera i e soldati" in cui si 
prendono le distanze da entrambi gli 
schieramenti in quanto non esprimo
no alcuna alt-ernativa poi'itica e sinda
cale e si fa appello all'in iziativa delle 
masse, resa più urgente dallo svuo
tamento della vertenza generale e dal 
processo di esautoramento dei consi
gli. 

Credo che su questa analisi e su 
questi giudizi s ia necessario svilup
pare la discussione più aperta fra i 
compagni, peréhé - a mio parere -
essi contengono gravi errori e ripro
pongono sostanzialmente, in modo a
critico, il punto di vista del Pci sullo 
scontro in corso nel sindacato. 

3. Innanzi tutto considero puramen
te gratuito e provocatorio mettere in 
un unico fascio tutte le componenti 
che si oppongono al PCi, dai compa
gni del Pdup ai sindacal-isti della Dc. 
Il fatto stesso 'che questo sia il classi
co argomènto polemiCO usato dal Pci 
per accumunare, sotto l'etichetta di 
" an.ticomunismo" tutte le posizioni 

(comprese le nostre) che contrastano 
con le sue, fa venire qualche sospetto 
sulla validità di questo giudizio. E il 
sospetto diventa certezza se si con
fronta con la realtà di 'queste forze. 

Credo che alla base di quell'affer
mazione ci sia un'incomprensione del 
ruolo della sin'istra sindacale e, in par
ticolare ,di quella di provenienza cat
tolica che, in parte, fa ri·ferimento al 
Pdup. rE' inutile qui insistere sui limiti 
strategici e politici di queste forze. 
Su questo siamo tutti d'accordo. Quel
,lo che coota è che esse hanno avuto 
ed hanno tuttora, in modo magari con
traddittorio e discontinuo, la funzione 
di recepire certe spinte di base e di 
tenere aperti certi spazi nel sindaca
to. -la riprova migliore di tutto questo 
è che noi di fatto, nelle situazioni in 
cui operiamo, teniamo ampiamente 
conto delle contraddizioni che, attra
verso 'queste forze, si aprono nel si,n
~acato. 

Nel nostro congresso ci avviamo a 
discutere in modo specifico sulla que
stione cattolica. Non 'conosco ancora 
il testo della tesi sull'argomento, ma 
è certo che qualunque discorso sui 
cattolici non può che avere il suo 
centro nella trasformazione avvenuta 
in molte componenti del movimento 
s'indacale cattolico con lo sviluppo 
della lotta di classe. Certamente le 
posizioni di sinistra nella Cisl non si 
presentano sempre allo stato pl1ro, 
mischiate come sono a vecchi conte
nuti anticomunisti ereditati dalla Cisl 
degli anni 'SO o a nuovi legami con i 
centri di potere democristiani. Ma bi
sogna d!re che 'i compagni che lavo
rano nella Cis I hanno condotto da tem
po una grossa lotta di chiarificazione 
su questo terreno, né d'altra parte da-

' vrebbe spaventarci la presenza di in
crostazioni storiche strettamente le
gate alle vicende della Cisl stessa e , 
del mondo cattolico in g,enerale. ' 

In questa 'chiave, affermare che un 
intervento di Carniti presenta toni 
"marcatamente anticomunisti.. (ve
di Lotta Continua, del 12 dicembre) 
può servir,e ad attirarci le simpatie 
di qualche burocrate della 'f'iom mi
lanese, ossessionato dall'idea di esse
re scavalcato a sinistra dalla Fim; ma 
non contribuisce certo alla chiarezza 
del nostro discorso politico. 

Così come non ha nessun senso (e 
non corris'Pondono alla vElCità) so-ste
nere che queste forze «appoggiano, 
alla base, al'cune forme avanzate di 
lotta sociale per allargare la loro pre
sa e erodere il peso della corrente 
legata al Pci »" Un giudizio di tale fat- . 
ta 110n è solo ingiusto per quelle mi
gliaia di compagni della sinistra sin
dacale che si sono impegnati a fondo 
in questi mesi nella lotta per l'auto" 
riduzione, ma finisce per ritorcersi 
contro i nostri slessi compagni che 
hanno lavorato per giungere a momen
ti di unità d'azione con ioro per esten
dere la lotta, Ma soprattutto questo 
giudizio sembra voler ignorare a tutti 
i costi il discorso che proprio il Pdup 
e la Fim hanno elaborato sulla centra· 
lità dell'autoriduzione; discorso che 
noi abbiamo s'Pesso criticato per la 
sua unilateralità, ma che comunque 
non possiamo ora contrabbandare co· 
me copertura di una manovra stru· 

mentale anticomunista. 
In realtà ogni posizione -che tende 

a negare le contraddizioni profonde 
presenti nella Cisl e a riproporre il 
vecchio cliché della "Cisl democri· 
stiana" finisce oggettivamente per 
portare a'cqua al mulino della "gran
de Cgil ", anche se a parole lo si nega. 

4. E allora veniamo alla Cgil e alla 
componente Pci. GI-i stessi articoli di 
Lotta Continua riconoscono é1he il pro
getto del IPci si basa su un pesante 
ridimensionamento del ruolo del sin
dacato, su una proposta di unità buro
cratica che subisca fino ,in fondo i con
dizionamenti delle ali antiunitarie del
le confederazioni, su un rigido freno 
imposto alla lotta delle masse. Per 
capire questo non c'è bisogno di leg
gere i resoconti dei discorsi di Sche
da; basta sentire l'aria che tira nelle 
leghe sindacali qui a Milano dove è 
in corso una pesante offensiva buro
<:l'atica, di cui -l'episodio delle scheda
ture politiche di De Carlini non è che 
un esempio. 

Certamente il problema non si può 
esaurire a questa constatazione, 'La 
oGgil è e resta l'organizzazione in cui 
si riconosce la maggioranza del pro
letariato e con questo bisogna fare 
i conti. Ma attraverso quali strumenti? 
Quali tappe? Quali mediazioni tatti
che? 

S. Da quello che ho detto finora 
credo risulti Chiaro che' non si può 
rispondere a queste domande con 
qualche ammiccamento, magari larva
to, alla Cgi!. Ma non credo neppure 
che si possa uscirne dichiarando la 
nostra indifferenza rispetto ai due pre
sunti schieramenti, cioè la nostra in
differenza, rispetto a quello che suc
cede dentro al sindacato. 

Certamente alla base di quest'ul
timo giudiziO c'è la giusta affermazio
ne secondo Gui ,di fronte alla banca
,rotta dei vertici sindacali , alla loro 
svbalternità ai progetti padronali, la 
sola via d'uscita è quella della rico
struzione dal basso della lotta gene
rale. Non si tratta di un'aHermazione 
di principio, ma di una proposta poli
tica di cui vediamo le premesse nel 
concreto sviluppo della lotta di clas
se in Italia e - questa sì - costitui
sce la discriminante fondamentale tra 
noi e i com pa:gn i della sinistra sinda
cale che mettono al primo posto una 
nuova dislocazione degli equilibri con· 
federali. 

'Ma, detto questo, non saremo certo 
noi, che abbiamo lavorato a lungo at
torno al problema del rapporto fra 
lotta di classe e istituzioni, a ignora
re il peso che i rapporti di forza nei 
sindacato possono avere sulla cresci
ta del movimento. Su questo punto 
non mi sento di condividere il pessi
mismo di chi vede nelle dispute sul
l'unità sindacale nient'altro che uno 
scontro di potere che non ha alcuna 
relazione con dei contenuti politici. 
Un giudizio di questo genere appare 
riduttivo perché appiattisce la 11atu
ra delle contraddizioni presenti nel 
sindacato ai vari livelli, da ' quello na
zionale a quello locale, ma soprattut
to perché sul piano politico, ci impe
disce di vedere il rapporto tra la no
stra azione e lo sviluppo di quelle con
traddizioni. 

IL PRESIDENTE MAO HA COMPIUTO 81 ANNI 

II) linea generale non possiamo che 
essere favorevoli al fatto che una se
rie di spazi vengano tenuti aperti e 
che una serie di forze non vengano 
soffocate, perohé tutto questo ha un 
diretto rilievo sulla stessa possibili
tà di c costruire la lotta generale dal 
basso ". 

Tutto questo non rappresenta .una 
novi~à. E' una linea che abbiamo co
stantemente praticato 'in questi anni 
e che stiamo portando avanti nelle 
situazioni concrete di intervento. E' 
inutile ricordare che la diffusione 
a livello di massa dell'autoriduzione 
non sarebbe stata possibile se queste 
contraddizioni nel sindacato non ci 
fossero state e se noi non avess'imo 
saputo premere su di esse, dove (co
me a Milano) il settore maggiorita
rio del sindacato aveva assunto una 
posizione di netta chiusura, Ed è al
trettanto inutile ricordare che, per 
esempio, nella campagna per lo scio
glimento del Msi non stiamo facen
do ancora una volta e positivamente 
i conti con quelle contraddizioni. E 
ancora: possiamo nutrire molti dubbi 
sulle proposte dell'Flm sulla -rivitaliz
zazione dei consigli e sulla rotazione 
degli esecuti'Vi, ma ,non è forse una 
proposta più favorevole allo sviluppo 
del movimento di quella dei 'f( senatori 
a 'Vita -" caldeggiata dalla fiom mila
nese? ,Gli esempi potrebbero essere 
moltiplicati , se passassimo in rasse
gna le esperienze dei nostri compa
gni 'in Singole situazion'i. Essi dimo
strano, credo, che gli spazi nel sin
dacato non sono del tutto chius'i e che 
si può lavorare in questa direzione 
anche se il cammino è tutt'altro che 
lineare. 

Certo, questi esempi riguardano 
aspetti importanti, ma secondariri
spetto ai nodi centrali dello scontro 
di classe oggi che sono quelli della 
ristrutturazione, del salario e della 
occupazione. Abbiamo criticato a fon· 
do gli accordi sui ponti e la logica 
che ci sta dietro. Ma questo significa 
soltanto che noi non 'Possiamo affi
dare le sorti dello scontro di classe 
alle contraddizioni interne al sindaca
to, cosa che peraltro nessuno di noi si 
è mai sognato di sostenere. 

Quello che 'invece noi dobbiamo 
sempre tener presente è che lo svi
luppo di queste contraddizioni è un 

- compito, subordinato ma -irrinuncia
bile, della nostra iniziativa politica e 

, che questo potrà essere fatto solo a 
condizione di non contribuire all'alli
neamento di queste tforze con gli ap
parati confederaH, di riconoscere e 
di favorire il loro sviluppo autonomo. 
A questo compito rischiamo di venir 
meno quando salutiamo come un fat
to positivo o(vedi Lotta Continua, del 
20 dicembre) lariuncia di queste for
ze alla lotta per l'autoriduzione, come 
se l'ampia unità raggiunta 'in questa 
lotta non fosse stata il fatto determi
nante per la sua diffusione di massa. 

A tutto questo vorrei aggiungere 
una' riflessione sulla s'Ìtuazione di 
classe a Milano. In questo periodo 
noi stiamo discutendo che cosa può 
significare ' per noi, nella nostra si
tuazione, l'indicazione della costruzio
ne della lotta generale dal basso. lo 
non vorrei che le esperienze, centrali 

e decisive, della lotta di Palermo sui 
trasporti e della rivolta operaia contro 
l'esecutivo dell'Alfa Sud fossero as
sunte come esempi caratteristicLin 
generale, di questa :fase. Certo, la 
spinta operaia contro la gestione sin
dacale della vertenza e della ristruttu
razione è forte dappertutto, ma non 
possiamo aspettarci che essa si espri
ma nello stesso modo anche in situa
zioni caratterizzate da un 'controllo 
sindacale forte e radicato nella classe 
come è appunto Milano. I compagni 
dell'Alfa di Arese hanno sbttolineato 
più volte che la lotta sui trasporti di 
settembre [che a Milano ha preso le 
mosse dall'Alfa) ha potuto realizzarsi 
grazie al fatto c'he la spi'nta operaia 
si è saldata con un ampio ar.co di for
ze (dalle avanguardie rivoluzionarie a 
settori del sindaéato) che è riuscito a 
isolare le posizion.i oltranziste della 
Fiom e del Pci e a coinvolgere !'intera 
fabbrica (compresi gli stessi militanti 
di !ba'se del Pci). 

Si tratta di un esempio abbastanza 
tipico. In una situazione complessa 
come quella milanese {ma il discorso 
potre'l;>be valere un po' per tutto il 
nord dove esistono, fuori e dentro 
le fabbriche, schieramenti abbastanza 
rigidi con un livello abbastanza alto 
di partecipazione politica e sindacale, 
un'iniziativa di rottura o è capace di 
trovare tutte l,e mediazioni necessarie 
o rischia di venir circoscritta molto 
rapidamente. Bisogna insomma saper 
fare poi itica ; guardandosi dall'oppor
tuniSmo e dai cedimenti sui contenuti 
di fondo dell'autonomia operaia, ma 
senza .cadere nell'errore opposto di 
chi riduce la sinistra sindacale a una 
appendice di operazioni filogoverna
tive e anticomuniste. 

6. la cr.itica delle posizioni che Lot
ta Continua ha assunto sul sindacato 
rimanda - a mio avviso - ad una 
questione più generale: quella cioè 
del ruolo di quelle forze rivoluziona
rie o anche riformiste (o massimali
ste) che si pongono alla sinistra del 
,Pci. Trattandosi di forze- molto etero
genee, che hanno diverse origini stori
che, il discorso dovrebbe essere mol
to c:omplesso e articolato. Qui voglio 
limitarmi ad alcune osservazioni 'ini
ziali. Innanzi tutto, alcuni dati di fat
to: 1) in questa fase tali ·forze ten· 
dono a cr'escere e a rafforzarsi in 
quanto raccolgono, se pure ' in ,manie
ra parz'iale e distorta, alcunr contenu
ti pr,esenti nell'autonomia operaia e 
nello scontro di classe; 2) a loro volta 
esse danno un contributo contraddit
torio, ma non irrilevante, alla crescita 
della lotta di classe su temi e obietti
vi che sono osteggiati dai revisionisti 
-(vedi, per esempio, la scuola, l'auto· 
'riduzione, l'Msi fuori legg'e, la lotta 
contro la Nato, la lotta contro la 
normalizzazione dei consigli ecc.). 

Ouesto fa sì che noi non possiamo 
pensare allo sviluppo del processo 
rivoluzionario in Ital ia ignorando la 
presenza di queste forze {o, se volete, 
di quest'c area ") o cogliendo in mo
do unilaterale solo 'il loro aspetto am
biguo ed equivoco. 

Su questi temi credo che ci sia un 
forte ritardo di elaborazione nel nostro -
partito, che finisce per creare grossi 
scompensi nella pratica dei nostri mi-

cc Il vento che investe la torr~ preailnuncia la tempesta che si forma sulle montagne )) così nel Quotidiano del Popolo si conclude 
un lungo articolo dedicato alle lotte operaie in Europa e negli Stati Uniti, pubblicato lo stesso giorno del compleanno di Mao Tse 
Tung. Dopo un'attenta analisi delle lotte delle masse lavoratrici in Italia, Germania, Francia, Gran Bretagna' ecc. i compagni cinesi 
dicono: c( nel mondo prevale una situazione eccellente )) 

litanti. Accade, infatti, che in assenza 
di una definizione generale di questi 
-pro'blemi, la nostra pratica quotidiana 
tenda spesso ad oscillare fra due estre 
mi opposti: da una parte il settarismo, 
'che nasce dal rifiuto aprioristico di 
fare i conti con le altre forze presenti 
nello s-contro di classe; dali 'altra lo 
opportunismo, che nasce da una pra
tica di unità rituale e su'balterna. 

Entrambi questi atteggiamenti fini
scono per negare quello che, secondo 
me, deye essere il perno della nostra 
linea politica in questo ambito: la 
lotta cioè per utilizzare le contraddi
zioni presenti in queste forze per lo 
sviluppo della lotta di classe; o, in 
altre parole, la lotta per l'affermazione 
dell'egemonia, nell'ambito della sini
stra, del programma ;generale operçlÌ-O. 

Nell'ultimo an'no noi abbia'mo com
piuto un grosso sforzo , per definir-e 
nella mani,era più netta lè discriminan
ti strategiche che ci separano dalle al
tre posizioni pres,enti nella sinistra. 
Il 'risultato ' di questa elaboraz-ioneè 
contenuto, particolarmente, nerle tesi 
sul materialismo e sulla tattica. Ma a 
questo punto dobbiamo essere in gra
do di andare oltre, affrontando diret
tame-nte la questione dell~ nostra tat
tica nei loro confronti. Dalla contrap
pOSizione strategica esistente tra n61 
e quelle posizioni, noi non possiamo 
dedurre una contrapposizione tattica 
perché in questo modo renderemmo 
un peSSimo servizio alla lotta di clas
se che ha bisogno di momenti di unità 
$U contenuti precisi. ,-

In questo senso noi dobbiamo guar
darci da un'interpretazione unilatera
le del principio della conquista della 
maggioranza, che vede questo proces
so tutto risolto all'interno del 11ostro 
rapporto con l'organizzazione maggio
ritaria del proletariato. In realtà tra noi 
e il Pci non c'è il vuoto; ci sono 'una 
ser,ie di forze più o meno radicate , 
nella clas.se il cui ruolQ; certamente 
ambiguo 'e contraddittorio, non può 
essere visto in termini puramente ne
gativi,. 

La conquista della maggioranza è 
un processo meno lineare di quello 
che certe nostre ,enunciazioni lascia
no , spesso supporre. Se noi siamo 
chiaramente -contrari alla teoria del
l'" aggiramento .. del Pci, noi non pos
siamQ però rinunciare a costruire un 
rapporto dialettico e costruttivo con 

. quelle forze che, tentando di prati
care quella strada, tendono ad aprire 
degli spazi allo sviluppo della lotta 
di classe e ad allargare -il dibattito 
fra le avanguardie operaie. 

Noi . non vogliamo 'chiuderci nel 
"ghetto extraparlamentare" e nella 
amministrazione della nostra sicura 
area di consenso, tuttavia non pos
siamo mai dimenticare che la possi
bilità di -costruire un rapporto effet
tivo con le masse influenzate dal revi
sionisme, senza venirne schiacciati, 
dipende anche dalla nostra capacità 
di cOinvolg'ere in questo processo -le 
altre forze della sinistra rivoluzionaria. 

Noi rifiutiamo, giustamente, nelle 
tesi la concezione istituzionale del 
partito che vede la formazione del 
partito attraverso l'aggregazione del· 
le avanguardie già organizzate, ma non 
possiamo nemmeno ignorare il peso 

, degli schieramenti, la loro continuità, 
la loro tendenza a permanete e a 
condizionare gli sviluppi della lotta. 
• -Una concezione a senso unico del
la tattica, che tiene cioè conto del 
séttore ma'ggioritario delle masse 'in
fluenzato dal revisionismo, ma non di 
quei settori, minoritar,i ma non irrile
vanti, che a questa influenza sono 
già in parte sottratti, coglie sì il ceno 
tro della questione per il processo 
rivoluzionario in 'Italia, ma finisce per 
trascurare aspetti che, pur essendo 
secondari, possono svolgere in certi 
momenti un ruolo decisivo. Conc~pire 
la conquista della maggioranza come 
urla strada perfettamente diritta che 
va percorsa élllo stesso modo in qual-

- siasi momento e in qualsiasi situazio
ne può portare, nell'immediato, a una 
pericolosa condizione di isolamento 
di fronte al revisionismo e all'impos
sibilità di utilizzare appieno tutto quel 
potenziale rappresentato dalle avan
guardie che, in questi anni , hanno ma
turato, in modo p-iù o meno comples· 
sivo, una nuova concezione della lotta 
di classe. Se n on ci sforziamo per far
ci capire da questi compagni, di por
tarli con noi nella lotta, noi rischia
mo di apparire ai loro occhi come 
portatori di una linea opportunista e 
subalterna-al Pci. 

A partire da queste considerazioni , 
molto iniziali, noi dobbiamo aprire 
nella nostra organizzazione un dibat
tito approfondito su lla nostra tattica 
verso le forze della sinistra, che sap
pia tener conto delle esperienze di 
unità e di scontro fin qui realizzate, 
per giungere ad una definizione gene
rale del problema che riesca ad usci
re dalle false alternative , ricorrenti 
nel nostro dibattito e nella nostra 
pratica, tra isolamento e opportuni· 
smo, tra settarismo e aggregazione. 



Sabato 23 dicembre 1974 

La ,vittoria, 
degli studenti di 'TrapaIii 

Ai compagni della ;edazione: di Lotta Continua. 

Come già fatto dal segretario della federazione di Agrigento, 
Giancarlo, anche noi scriviamo queste poche .ri.ghe per protestare 
contro la mancata pubblicazione di una seri e di articoli che ri
guardavano una grossa lotta degli studenti di Trapani contro l'au
mento del ,prezzo degli autobus urbani e per i trasporti gratuiti, 
che si è ' sviluppata nelle ultime due settimane, quasi contempo
raneamente alla chiusura della identica vertenza a Palermo. Rite
niamo si .sia trattato di una lotta jmportante, sia per gli studenti 
di Trapani, sia per /'intero movimento (si è conclusa con una vit
toria), sia perché in essa Lotta Continua, sia pure minoritaria numeri
camente è stata egemone politicamente (la lotta si è sviluppata infat
ti sulla base della piattaforma nazionale .dei CPS). S,i fa un gran parlare 
dentro il nostro partito dell'uso del quotidiano nell'intervento. Qui 
a Trapani non vendiamo il quotidiano regolarmente, ma ogni qual
volta viene pubblicata una notizia di interesse locale o sono stati 
preannunciati articoli importanti, lo vendiamo lo diciamo di com
penulo) a .quegli studenti,a quei compagni o democratici che cono
sciaJJ10 e che ci guardano con simpatia. 

In questa settimana molte volte li abbiamo avvertiti della pub
blicazione di articoli su ,questa lotta, ma puntua./mente questi non 
sono apparsi, o sono apparsi con notevole ritardo. Oltre che incaz
zarci noi di questa cosa, ci siamo dovuti .sorbire le critiche e i 
commenti di. tutti quegli studenti o di quei compagni a cui più volte 
abbiamo promesso un articolo sulla loro lotta e che non lo hanno 
trovato. . 

Tutte queste cose risultano più gravi se si pensa ai soldi per 
i gettoni spesi dai compagni (circa lire 10.000) e alla necessità 
di fare opera di controinformazione su alcuni episodi di questa 
lotta e contribuire così a demolire una grossa montatura costruita 
contro il movjmento e contro di noi, che sindaco, Giunta DC.p.SDI
PR!, polizia, ma'gistratura; stanno costruendo con la complicità so
stanziale dei vertici sindacali e dei partiti della sinistra tradizionale. 

Non riteniamo che ai danni politici e materiali, che questo 
. vostrp atteggiamento ha provocato, .si possa in qualche modo ri
mediare, ma se il giornale pubblicherà per intero /a cronistoria 
della , lotta che alleghiamo alla presente, potremo in qualohe modo 
rite!lerci soddisfatti, scusarci con i compagni e i lettori e far chia
rezza su come questa lotta è stata portata avanti dagli studenti. 

Fiduciosi di ricevere risposta, saluti rivoluzionari a pugno chiuso. 

Domenica 8-12-74: entra in vigore l'aumento da lire 50 a 100 
del prezzo. del biglietto dei trasporti - urbani, già rinviato un mese 
prima a , seguito delle pressioni studentesche. La Giunta, questa 
vofta, cerca di conquistarsi gli studenti lascia.ndo invariato il loro 
abbonamento a lire 850. 

' rMercoledì 11-12-74: l'aumento non è ancora andato in v,lgore; 
perché gli operai dell'azienda tranviaria sono in sciopero già da 7 
giomi per il mancato pagamento degli stipendi, ma la lotta degli 
studenti parte lo stesso, facendo giustizia di tutti gli oppo,rtunisti ohe 
'tentano di rinvia/la a quando l'aumento fosse .realmente andato in 
vigore, nel tentativo di arrivare con un nul/a di fatto alle scadenze 
natalizie. Quindi sciopero generale e concentramento jn una grossa 
assemblea cittadina (3-4000 studenti) che approva all'unanimità e per 

. acclamazione.,·ja ;p;attarorma ~n&zionale dei OPS, precisandb, fisp--etto 
alla questione dei trasporti, la richiesta di 1) revoca dell'aumento; 2) 
fasce orarie gratuite dalle 5.00 alle 9.00 e dalle 12.00 alle 14,30; 3) 
immediata convocazione del consiglio comunale per discutere gli 
aumenti in questione; 4) apertura immediata di una trattativa col sin
daco e giunta, condotta oltre che dai sindacati, da delegazioni di 
massa degli operai tranviari e da 200 studenti (20 per ogni istituto). 

Gi(:)V~dì 12-12-74: un cort~o combattivo di studenti percorre le strade 
della citta. Saputo che gli operai della SAU (azienda franviaria) sono 
sotto il comune, il' corteo si dirige verso di loro e tutti insieme si in
comincia a premere affinché una delegazione di massa sia accolta dal 
sind~co. ~entre ?i conducono le trattative con il vice questo.re, gli stu
denti e pii operai sfondano i cordoni della polizia e impongono la loro 
d.elegaz/One. Dopo un quarto d 'ora di attesa, nel/'aula consigliare occu
pata, si fa vivo il sindaco Tartamella, accolto da slogans come f( Tarta
mel!a, babbeo, beccati il corteo" ecc_ Dopo .f'intefiVento di un operaio 
e d~ un? studente, il sindaco ha parlato più volte, interrotto da slogans 
e fischi ~d ha proposto la formazione di una delegazione ristretta per 
le trattatwe, che vengono poi rinviate al ./unedì, dopo la riunione della 
giunta. --

Venerdì 13-12-74: si svolgono assemblee davanti al/e scuole che 
poi coh.fluiscono in una assemblea generale. 1n essa viene respinta la 
gr.avissima affermazione, fatta dal Giornale di Sicilia e dal Sindaco Tar
tamella, che gli studenti e gli operai abbiano distrutto l'aula consigliare, 
impedito al sindaco di parlare dopo averlo addirittura aggredito. Si viene 
a sapere che il sindacato ha denunciato studenti ed operai, che comin
ciano ad essere interrogati dalla polizia la mattina stessa. Nel pomerig
gio, il giornale mo-ACI, l'Ora, fa proprie interamente le affermazioni del 
sindaco e del Giornale di Sicilia. 

Sabato 14-12-74: lo sciopero degli studenti continua con un corteo 
. ed un comizio. Si moltiplicano le reazioni dei partiti e dei sindacati con

tro J'occupaz.ione del/'aula consigliare, prendendo spunto dalle provoca
torie dichiarazioni del sindaco. 

Lunedl 16-12-74: lo sciopero continua in attesa delle trattative del 
pomerigg·io. Alle 18 arriva la notizia delfa vittoria. L'aumento del prezzo 
del biglie~to è stato revocato e la Giunta promette trasporti gratuiti pel' 
tutta la gIOrnata, entro due mesi. Questa promessa appare fin dall'inizio 
come demagogica e formulata a scopi elettorali, ma la discussione sul 
significato di questa cosa prosegue tuttora nel movimento. E fra gli 
s~udenti che il giorno dopo rientrano a scuola, sicuri che la lotta per i 
trasporU gratis 'non è finita. 

Mercoledì 18-12-74: Il Giornale di Sicilia riporta interamente le di
chiarazioni di tutti i partiti e dei sindacati contro i gruppi estremisti 
che hanno fomentato l'occupazione dell'aula çonsigliare e che si sarea
bero resi responsabili dei fantomatici quanto inesistenti danneggiamen
ti dichiarati dal sindaco. L'Ora del pomeriggio, il PCI ed i sindacati aval
lano ancora le dichiarazioni della DC. mentre continuano gli interroga
tori di operai e studenti, che per alcuni di questi ultimi si svolgono 
nella preSidenza della scuola, al/a presenza del preside (un operaio è 
stato arrestato per «falsa testimon ianza ,, ) . 

Sul valore e sui limiti di questa lotta parleremo ancora, ci preme 
soltanto sottolineare la sua importanza e quanto siano ridicoli i tenta
tivi, da parte del gruppo di potere mafioso-cliente/are democristiano, che 
da anni spadroneggia nella città, di isolare e dividere la giusta lotta de
gli studenti, :prendendosela con le avanguardie riconosciute e stimate. 
L'epoca della caccia alle streghe è finita, ridicoli sono anche i tentativi 
dell'apparato revisionis ta e sindacale di non lasciarsi coinvolgere in que
sta montatura, avallando la tesi degl i " opposti estremismi" e delle ca
ratteristiche «vandaliche,. dei compagni di Lotta Continua e della si
nistra rivoluzionaria nel suo complesso. 

r compagni della costituenda sezione 
di Lotta Continua di Trapani 
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LonA CONTINUA - 3 

CONTRADDIZIONI E·· PROSPETTIVE NELL'EVOLUZIONE DELLA 
SITUAZIONE POLITICA, PORTOGHESE (1) 

, . 

Operai,-. militari e partiti dopo 
le lotte, · prima delle· elezioni 
I rapporti di forza 
all'interno del .paese 

-Licenziamenti, chiusure -di piccole 
fabbriche, stretta credìtizi,a, infhizio
ne. Anche in !Portogallo .j termini ge
neral-i della crisi economiça mondiale 
sono punto di riferimento - per. poter 
comprendere come si vanno d.etermi
nando i rapporti di forza ' ali "interno 
del paese; t,ra operai e padroni innan
zitutto, naturalmente, ma qui anche, 
immediatamente, tra partito comuni
sta e conf.industria, tra sinistra del 
Movimento del'le Forze Armate e ge
nerali reazionari, in ultima analisi tra 
governo e centrali dell'imperialismo, 
cioè tra i due termini estremi della 
cont·raddizione che dal 25 aprile ha 
contraddistinto tutta l'evoluzione poi i
tica del processo portoghese: da un 
lato il governo provvisorio, che bene 
o male rappresentava e rappresenta 
l'instabilità, la crisi strutturale dello 
stato, l'impossibilità e 'Ia .incapacità 
padronale di utilizzare gli strumenti , 
repressivi contro la cresèita delle lot-

del lavoro dissestato - reso ancor 
più precario dall'inizio di un ritorno 
forzato di emigranti in pat·ria e dalle 
conseguenze della fine della guerra e 
della riduzione degli anni di leva -
utilizzando a fondo la crisi economica, 
dunque, ben conoscendo e facendo 
conto, sulle. contraddizioni che rende
vano impotent~ iLgoverno ed irreali
stica, se 'non irrealizzabile, una po
litica :decisam,ente anticapitalistica 
nell'immed~ato. 

Il centro dello ,scontro tornava io 
fabbrica, quindi, ma questa volta por
tava anche il _ segno padrona'le della 
stretta creditizia imposta al governo 
dai padrpni (e dagli americani), del 
ricatto sull'occupazione. I ,revisioni
sti, d'altro canto, altro ,non facevano 
che 'trincerarsi nella difesa dei posti 
di lavoro, mentre gli operai, privi ' di 
ogni fòrma di co!.legamento e coordi
namento, ' concentravano le loro forze 
per .acce1erar'e il processo d'organiz
zazione de'I sindacato e controllarne 
1e str:utture. 

-La definizione della poi itica econo
mica 'del governo, la questione del 
sindaoato unico, come e con qual·i 

Gli operai della Lisnave escono dalla fabbrica e scendono 
in piazza. 

te e l'estensione del movimento di 
massa, dall'altro lato il centro impe
rial,ista a cui sono strettamente lega
ti settori determinanti del capitalismo 
portoghese. 

Questa contraddizione, trova la sua 
precaria soluzione, dopo il 28 settem
bre, nella impossibilità capitalistica 
di saper imporre, nell'immediato, al
cuna forma di stabilizzazione. Falli
to il tentativo di 'rottura ,i grandi mu
tamenti vengano rinviati; si pensa al
le elezioni. Le condizioni poste dallo 
assetto internazionale in cui si trova 
il Portogallo e dalla difficile soluzio
ne del processo di decolonizzazione 
in Angola pesano fortemente, soprat
tutto nella definizione delle politiche 
che i diversi partiti vanno formu'lan
do (come poi vedremo meg·liol. ma è 
sul piano interno che si creano le 
basi del confronto che si va prepa
rando. Da questi elementi conviene 
partire. ' 

Innanzitutto le lotte. La situazione 
nelle fabbriche certo non si è nor
malizzata, anche se da ottobre non 
sono stati i grandi scioper·i come nel
la primavera e nell'estate a contraddi
stinguere la situazione di classe. C'è 
stato, piuttosto, un consolidar:llento a 
livel'lo d'organizzazione e, talvolta, a 
livello di potere. l'epurazione ,in mol
t i casi è stata ottenuta, ed anche si· 
gnificativi aumenti egualitari del sa
lario. Dopo il fallito golpe spinolista 
di fine settembre i padroni cedettero 
su tutto , timorosi che la forza del 
movimento di classe, che era stata 
in grado di sconfiggere .la manovra 
reazionaria, si riversasse in fabbrica 
con nuova capacità offensiva. Que,lla 
manovra difensiva giocata d'anticipo, 
pur nella sconfitta complessiva che 
stava vivendo il padronato, si rivelò 
eff icace. Infatti, con ,la vittoria ope
raia, le lotte più importanti si chiu
sero. I padroni volevano arrivare alla 
vigilia delle elezioni in un clima di 
generale smobilitazione, con g·l.i ope
rai magari forti nelle grandi fabbriche 
ma divisi sul terreno sociale, i salari 
erosi dall'inflazione, il ricatto dei li
cenziamenti; utilizzando un mercato 

'-

strumenti dovesse essere applicata 
la strategia antin)Onopolistica dèl pro
gramma del MFA: tutto era ,rinviato 
a(le elezioni. . 

L'audace definizione della fase data 
da Cunhal a'l cong.resso straordinario 
del pè:p in ottobre: "Si tratta di sa
pere se le forze demoçratiche p_o
tranno p1"endere il potere economico o 
se le forze economiche riusciranno 
a riprendere il' potere politico, per ri
stab-ilire una dittatura ,,; la mancanza 
di mediazioni contenuta in quello slo
gan, stava alla base della politica re
visionista che sul terreno elettora'le 
avrebbe cercato la sua affermazione 
e verifica mentre sul terreno di fab
brica, rinnegando gli scioperi e non 
costruendo l'organizzaz·ione nella lot
ta, aprfva il varco all'iniziativa padro
naie. 

Infatti i ' padroni, gestendo sprègiu
dicatamente la crisi, puntavano a 
" doppiafe" ,la politica del governo 
sul terreno dei rapporti di forza reali. 

Capita così che, mentre i'l ·26 no
vembre viene varato un decreto leg
ge che dà pieni poteri di intervento 
al governo riguardo alle imprese pri
vate in difficoltà (un provvedimento 
che, se applicato con fermezza, pote
va rappresentare un serio passo ·in 
avanti), i padroni, per bocca di un 
loro rappresentante che si fa inter
vistare da c le Monde .. , dichiarano 

, senza vergogna non solo di appoggia
re pienamente il 25 aprile, ma, addi
rittura, di esser restati soddisfatti 
da come sono andate le cose il 28 
settembre: non si preoccupano del 
POP perché pensano di riuscire a in~ 
debolire la forza delle masse. Arriva
no persino a dichiarare che loro « non 
saranno mai i :Pinochet del'l'economia 
portoghese D. 

E con questo, all'apparenza, tutti 
sono d'acordo: la verifica viene rin
viata ed ~ffidata alle elezioni di marzo. 

Ma nulla si ferma. E così , mentre 
le manovre di ristrutturazione padro
nali trovar:lO una forte opposizione in 
fabbrica, lo stesso governo viene in
vestito da una polemica che vede 
schieratà la sinistra del MFA accanto 

al POP per un più deciso intervento massa, in un esercito 'Ia cui disarti
dello stato nel'la crisi e per superare colazione appare sempre più difficil
le incertezze nella politica econOl11ica. mente r'icomponibile nel breve pe· 
La lotta sociale frattanto dilaga - riodo. 
le occupazioni di case ormai investo- Tutto il dibattito circa la possibil'e 
no ogni parte del paese - e nelle presentazione del MFA alle eiezioni 
file del,l"eseroito si intensifica il pro- - cosa ,largamente improbabile seb
cesso d'organizzazione autonoma pa- bene ipotizzata - od una eventuale 
ratlelamente all'epurazione che va partecipazione didir·itto del 'Movimen
avanti. to alla costituente (con 30 per cento 

,Portiamo da quest'ultimo dato che dei rappresentanti) rientra l'l'ellane
resta, in ultima analisi, determinante. cessità, da parte de'Ile sinistre, di ga
Nell'esercito il MFA si è raffarzato rantirsi da ogni tentativo padronale 
e le sue posizioni s·i sono maggior- - tanto eversivo quanto elettorale -
me~te defin.ite. Ne è p~ova eone re- • diinterrQmpere bruscamel')te il pro-o 
ta Il boHettrno «25 aprile, ., a cura cesso in atto. E SignificatiVO è il fatto 
del coordinamento del Movimento, di- che nel MFA ci ,iano uomini della si
venuto vero e propriq organo di o- nistra ormai chiaramente. orientati a 
rientamento non solo in seno .elreser- restare ·' alla ··testa del . governo porto
cito. Anche se gli elementi deter- ghese(e questo - come vedremo 
minanti, che caratterizzano la maggio- , - ha grande ril·ievo nella determina-
re politicizzazione e radicalizzazione zione della politica ester~)'.) , - - . 
dell.e P?sizioni ~e.lI~esercito, so~o lo Certo è che ci si ' ~ta awicinando 
avvro dr una attlvlta generale dI pro- alle elezioni in un <:lima in cui le 
pag~nda nelle ~a~~agne. e nel!'emi- cont'raddizioni. in seno al governo co
g.raZl():ne, per chlanflcar~ ti segno d~1 me nel movimento .di classe, lungi. 
nv~lgrmento ~el 25 apnl~_ela costI- dal ricomporsi, tendono a ·ra<iicaliz. 
t~zlon~, o r,m.a I ~o~ solo plU nella ma- zarsi non sempre creando condizioni 
nna, .dl comlta~1 di ~ase., che ~a s~ru- favorevoli alla sconfitta dei partiti del 
~~ntl per, la. nyendlcazlone dI oblet- grande padronato del 'PPD e della 
tl~1 .mater.lalr SI tr~sform~no. s~mpre CDS. Tanto il primo che ,;I secondo 
plU IO veri e propn 'Or.gamsml dI con- .. , ,. 
trollo in mano alla ' truppa ed a,i mili- -: rlspettlva.mente dali Interno ~ dal-
ziani, in grado di portare avanti il I esterno ?el governo.- neJl.e Incer
processo di epurazione ed in più di tezze dell attuale. ~es~lone del potere'- ' 
un caso arrivando persino a condizio- e. neHe contraddiZIOnI t·ra mO~.lmento 
nare la nomina dei più alti gradi, che di massa ~ .gove~no cercano I~ varco 
ormai vengono tutti eletti dagli uffi- pe~ poters.1 rn~eme ~on tut~o ti peso 
ciali di carriera. del legamI clientelari che I loro' uo-

Inutile sottolineare quanta importan- ~ini ha~n~ ~reditato. con straordina
za rivestano questi embrioni di orga- na contmulta dal regIme deposto. 
nizzazione autonoma, proletaria e di (1. continua) 

SOTTOSCRIZIONE PER Il GIORNALE 
,PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di Roma: 
Séz. giornale «R. lamarin »: Enri

co, emigrato 80.000; Miki e Silvana 
10.000; Sez. Università 20.000; I 
compagni di Ladispoli 5.000: Giacoma 
dello sperimentale 1.000;Sez. S. Lo
renzo 6.000: 'Roberto 5.000; Architet
tura 6.000; Chico, Franco, Roberto 5 
mila; tMarisa, Fabia, Luisa, Luigi 3.500: 
Sez. Primavalle: Enr:ico 5.000, Cristia. 
nO 500, Sandro 4.500; Zona Nord 10 
mila; P.R 50.000; Nuclo Monteverde 
12.000; Sez. Garbatella: Guido 5.000: 
compagni Inps 4.500: compagni Enpi 
2.000. 
Sede di Bolzano: 

S~z. Brunico: Kurt, Gunther, Ardis, 
Chrlstoph, insegnanti 40.000 Lello 
En:rico, Paolo, Sergio, Laura, E~zo ope: 
ral 14.000. 
Sede di Taranto: 

Sez. Talsano .5.000. 
Sede di ForJì: 

Nucleo Pid 10.000; Nucleo Inps 
2.500; scuola geomelri 2.500; un 
compagno Fgsi 1.500; Valerio del PCI 
1o.0Q9; i compagni deUa sede 17.500: 
Sez. 'Cesena 7.500. 

Sede di Reggio Emilia: 
Sez. Pieve Gardena: i militanti 10 

m,ita; Nucleo operai Lombardini: Luigi 
delegato 10.000, Enzo 15.000, Mimmo 
15.000, Angelo 2.000, Tino 1.000, Fran
co 1.000, Francesco 1.000, Giovanni 
1.000, Natalino 1.000, Gege 1.000, Sal
vatore 1.000, Adriano LODO, Giusep. 
pe 1.000, Iluigi 1.000, Pupo 1.000, fvan 
1.000, Dino 1.000: operai tipografia 
LAI: Tiziano 20.000, 5 operai 5.000; 
B.M. operaio ceramiche 10.000; Fau
sto delegato Bertolini 10.000: 2 com· 
pagni del PCI 20.000; Sez. S. Croce: 
simpatizzanti 17.000. Teresa 5.000, Nu
cleo operaio Gallinari: Fulvio 5.000, 
Giuseppe 5.000; Comm. scuola: col
lettivo IPF 4.000, collettivo magistra· 
li 3.000. 
Sede di Udine: 

I compagni di Tolmezzo 7.000; per 
Mirko e Michele 2.000; Giulia. e Pao
lo di Palmanova 2.500: Circolo cultu· 
rale cooperativo di Pordenone 8.000; 
Franco e Stefano 2.000; Mamma di 
Claudio 1.500; vendendo cc operai e 
soldati » al 1140 Rgt. 1.000; l'accolte 
a Pordenone 2.000: vendendo il gior
nale 1.200; Elena 10.000; 3 soldati co
munisti del Genova cavalleria 1.500; 
Dodò 3.000; compagni soldati caser
ma Trieste di Casarsa 20.000. 
Sede di Cuneo: 

I compagni 75.000; compagni Enel 
11.500; compagni tipografi 13.500. 
Sede di Giulianova: 

I militanti 50.000. 
Sede di Matera: 

Operai Anic di Pisticci 10.000. 
Sede di Montevarchi: 

Raccolte al bar Morena 6.500; Giam· 
paolo 3.500, Vincenzo 1.000, Riccardo 
1.500, Moreno 5.000, partita a carte 

.6.000, l?aola~2,-0€!.0 ~~am~a ~.OOO, libe
ro 3.000, Paola 1.000, lina 5.000, Anna 
4.500, Pasquale 2.000, 'Morena 2.000. 
Sede di Ancona: 

Raccolte in sede 30.000. 
Raccolte al congresso di Francoforte 
185.000. 
Contributi individuali: 

M.G. da Monaco 10.000: S.C. - Roma 
10.000. 
, Totale L. 1.016.200; Totale prece
dente ;L. 17.330.860: Totale comples
sivo L. 18.347.060. 

Le 'tredicesime 
per · il congresso 

Sed~ di Forlì: 
Sez. Cesena: Pierluigl 20.000. 

Sede di Udine: 
Elena 10.000; Dina 10.000; Cbecco 

5.000; Aurelio di Pordenone 20.000; 
Mauro e Nadia di . Pordenone . 20.000: 
.Vittorio 5.000; Augusto 20.000. 
Sede di Varese: 

Teresa 10.000; Francesco 10.000: 
Anna 5.000; Aldo 10.000; Matteo e 
A,lba 50.000. 
Sede di Giulianova: 

Gherio: 50.000. 
Sede di Montevarchi: 

Libero 20.000: Riccardo 50.000; 
Marco 20.000; Moreno "10.000; LuCia
no 13.000; ' Giovanni 20.000; Anna 
70.000. 
Sede di Roma: 

Fabia 20.000: ,Lino 20.000: Renata e 
Gigi 2.000; E,'L. Magliana 100.000; 
Elia 20.000; Massimo 40.000; Ilio 10 
miJa; Zona Nord 25.000, Maurizio e 
Andrea 60.000. 
Sede di Ancona: 
' Bruno 50.000; Giovanni 40.000; 
Massimo e Paola 15.000: Patrizia 10 
mil'a; Rosario 5.000; Lucio 10.000: Se- . 
rene Ila 20.000. ' 

Totale L. 895.000: Totale preceden
te L. 3.851.000; Totale complesSiVO 
L. 4.746.000. 
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4 - LOTI A CONTINUA 

SCIOPER GENERALE 
E·NTRO GENNAIO? 

" secondo giorno del prossimo an
no le confederazioni avranno nuova
mente un incor:tro con il governo. Do
vranno discutere al ministero del La
voro di pensioni e garanzia del sala
rio. Dopo la prima riunione, venerdì 
scorso, durante la quale i sindacati 
si sono visti presentare un documen
to preparato da Andreotti che conte
neva, pari pari, il blocco dei salari, 
le centrali sindacali non potranno più 
fingere di " andare a vedere" che co
sa propone il nuovo governo. Proprio 
in vista di questo ' successivo incon
tro tanto i ministri interessati quanto 
i padroni hanno creduto opportuno 
mettere in chiaro le questioni princi
pali. Se qualche dirigente sindacale 
pensava di poter sfuggire al confron
to globale, ha dovuto rapidamente 
ricredersi. 'la contingenza, per esem
pio, verrà affrontata per ultima dopo 
che saranno messe a punto le « com
patibilità " generali delineate dal go
verno. 

C'è addirittura la possibilità che 
della contingenza si senta parlare. 
sempre meno in questa sorta di mer
cato generale, dal momento che la 
manovra di Agnelli di spostare il « re
cupero salariale" sugli assegni fami
liari, segna ogni giorno qualche nuo
vo punto a favore. Per questo varrà 
la pena di fermarsi un momento sul 
significato della controproposta della 
Confindustria di trattare su questo 
istituto contrattuale, piuttosto che 
sulla scala mobile. 

Gli scopi principali sono sostan
zialmente due: innanzitutto trasfor
mare le trattative in corso, anche sul 
piano formale, in un confronto a tre 
(Sindacati, governo e padroni)imper
niato espi icitamente sulla piattafor
ma della Confindustria, quella della 
ristrutturazione e dell'accordo quadro: 
ma c'è un altro obiettivo nel disegno 
di Agnelli. Aprendo il fronte degli as
segni familiari può passare il tentati
vo di ridimensionare drasticamente la 
piattaforma per la scala mobile, sal
vo la possibilità che il meccanismo 
venga modificato secondo le pretese 
padronali, e soprattutto che gli au
menti salariali vengano inseriti nel 
programma di ·ristrutlurazione del 
grande capitale. Gli assegni familiari 
infatti vengono assicurati a quei lavo
ratori che hanno un orario di lavoro 
superiore alle 104 ore mensili e in 
ogni caso vengono esclusi in misura 
molto maggiore che con l'aumento del
la contingenza, i reddit! più bassi. C'è 
in sostanza il tentativo padronale di 
sanzionare anche a livello contrattua
le quel disegno che punta esplicita
mente a dividere gli operai occupati 
nelle grandi fabbriche dai milioni di 
lavoratori delle piccole e anche medie 
fabbriche, alimentando, con questo 
nuovo inc·entivo, l'espulSione dalle 
imprese di centinaia di migliaia dt 
operai. Se questa è la mira di Agnelli 
non stupisce che a quest'amo abbia 
prontamente abboccato la componen-

TORINO - TEMPO DI FESTE: 

Un miliardo e 
duecento milioni 
baroni in 
bianco 

te sindacale più sensibile all'accordo 
quadro e alla vocazione corporativa: 
la tOlSL di Storti si è affrettata a defi
nire molto « interessante» la propo
sta di Agnelli. Naturalmente questa 
operazione sugli assegni familiari fa 
parte di una trama più larga; tuttavia 
ne indica esemplarmente i tratti es
senziali. 

Il resto viene da sè. ,II 2 gennaio il 
governo si presenterà ai sindacati 
con una risposta sul problema delle 
pensioni che tende a restringere gli 
aumenti ai minimi e in misura ' più 
ridotta di quella avanzata dai sinda
cati. Delle indennità di disoccupazio
ne naturalmente non si sente più par
lare; non è un caso che questo silen
zio faccia da sfondo all'apertura della 
trattativa sulla garanzia del salario 
che prevede una colossale estensione 
dei licenziamenti e dell'occupazione 
precaria. E' questo il punto, del resto, 
su cui l'accordo esiste già da tempo, 
trattandosi di un obiettivo perseguito 
dalla Confindustria. 

Questi sono brevemente i termini 
del confronto stringente che padroni 
e governo si preparano ad affrontare 
con i sindacati all'inizio del prossimo 
anno . .la disponibilità delle centrali 
sindacali ad avviare una trattativa che 
ha lo sbocco obbligato nella sanzione 
contrattuale di un accordo-quadro con 
i padroni e il governo non sembra 
essere messa in dubbio. Di più, preme 

sulle confederazioni il ricatto istitu
zionale sempre più accentuato di que
sto governo; le sortite della destra 
democristiana, le grandi manovre in
nescate dai dorotei e da Andreotti, la 
precari età crescente della nuova coa
lizione aumentano e non diminuisco
no la subordinazione della sinistra 
riformista. 

In questa situazione la CGIL da una 
parte ha rrbadito, per bocca di Sche
da, il suo accordo sulla sostanza del
la trattativa imposta dal governo, dal
l'altra ha espresso, con il « netto dis
senso» sul modo 'in cui il confronto 
si sta sviluppando, la preoccupazio
ne di venire completamente incostra
ta nelle « compatibilità" del program
ma governativo. 

In questo quadro c'è anche la pro
posta, che già sta incontrando forti 
resistenze nella OISL e nella Ult, di 
arrivare ad una « forte giornata na
zionale di lotta» (si parla di uno scio
pero generale nella seconda decade 
di gennaio). 

!lavorare perché la continuità della 
mobilitazione operaia, dopo il pon
te voluto dai padroni, trovi da subito 
un momento generale di lotta e di 
unità diventa un compito immediato 
delle avanguardie e dei consigli, in
sieme al pronunciamento più fermo 
sugli obiettivi del programma operaio, 
che respinga la sostanza dell'attacco 
padronale. 

Brigate rosse: escono 
alcuni, innocenti. 'Restano 
dentro altri, 'innocenti 

TOHINO, 27 - Comincia a mostra
re la corda la montatura giudiziaria 
che aveva preso le mosse dai seque
stri dell'ingegner Amerio e del sosti
tuto procuratore Mario Sossi e aveva 
trovato nelle fantasiose spiate di Sil
vano Girotto, prete e delatore, il co
ronàmento più ambizioso. Hanno 
riacquistato da alcuni giorni la libertà 
per scadenza dei termini della deten
zione preventiva Antonio e Giovanna 
Savino, incarcerati il 17 giugno, e per 
~oncessione della libertà provvisoria 
Francesco Cattaneo, Paolo IGastaldi e 
Piero Sabati no, arrestati verso la fine 
di luglio. E' quasi inutile precisare 
che la concessione della libertà prov
visoriain procedimenti giudiziari di 
questa portata equivale a dichiarare 
esplicitamente che gH imputati sono 
stati tenuti in galera per quasi sei 
mesi senza ambra di prova né di in
dizio, e che il dossier u Brigate Ros
se " costituisce una comoda etichetta 
buona a coprire ogni sorta di persecu
zioni contro democratici, antifascisti, 
uomini di sinistra. 

Il conte Giovanni Colli, già procu-
··ratore generale di Torino, e ora massi
mo avocatore di stato, preposto al
la corte di Cassazione, è l'ombra si
nistra che si profila dietro questa in
dagine. Colli a Torino aveva creato 
una verd e propria scuola di magi
stratura' reazionaria: i sostituti pro-

, curatori Caccia e Caselli ne sono de
gni allievi, e l'attuale procuratore ge
nerale Hevigl io della Veneria, arte
fice principale della strage pre-refe
rendaria nel carcere di Alessandria, è 
un fedele continuatore dell'operato 
del suo predecessore. 

veva non più di un anno fa sullari
viiita « Quale giustizia » • . In articolo 
intitolato « 'La manipolazione della 
cronaca nera ", il giovane e democra
tico sostituto procuratore, aveva ac
centi di ferma critica a che al magi
strato venisse lasciata da parte della 
polizia « una funzione di mero riscon
tro quas'i acritico dei risultati acquisi
ti ". Sarà che essere «ac,ritico" è 
evidentemente una linea di condotta 
conveniente. sarà che è difficile man
tenersi puri in questo mondo corrotto, 
Caselli in questa inchiesta svolge pro
prio ,quel ruolo che tanto pareva abor
rire. Di suo, ci mette lo zelo. 

In preparazion de,I congresso 
naziona'le che si terrà a Roma 
dal 7 al 12 gennaio sono costi
tuiti 84 congressi provinciali o 
di zona. 

Sono in corso di svolgimento: 
Pesaro: '27-28-29; Bolzano: 

27-28-29 ; Alessandria: 2'8-29; Cu
neo: 28-29; Siena: 218~29; Massa: 
28-29; Imola 28-29; Ancona: 
27-2H; Monte S. Angelo: 28-29; 
Matera: 28-29; Sassari: 28-29; 
Nuoro: 2<8-29; Lecc'o: 29; Como: 
28-29; Teramo: 28-29; Mantova: 
27c28-29; Avellino: 2'8; Piacenza: 
28-29; Potenza: 29-30; Caserta: 
28-29; Agrigento: 28-29; Ragusa: 
28-29; Salerno: 29, 

I compagni del Comitato Na
zionale che partecipano ai con
gressi provinciali devono inviare 
brevi rapporti alla segreteria na
zionale. Si ricorda inoltre di co
municare il numero dei delegati 
e osservatori eletti nei congres
si e di raccogliere L 50.000 per 
ogni delegato e osservatore al 
congresso nazionale. 

CILE 

Appeno del P. c. 
all' unità con 
la democrazia 
cristiana cilena 

Il partito comunista cileno ha ri
volto un appello pubblico alla Demo
crazia Cristiana proponendo la costi
tuzione di un « fronte comune" con
tro la giunta. L'appello, secondo quan
to riferisce l'Unità di ieri, è contenuto 
in un 'manifesto diffuso clandesNna
mente nel paese. « Gli avvenimenti 
che sono accaduti ieri e che stanno 
accadendo oggi - si legge nel mani
festo - non contribuiscono certo ad 
avvicinare marxisti e democristiani, 
ma abbiamo degli interessi comuni, 
e la storia della nostra patria ci inse
gna che, unendo forze ed intenti e se
guendo una linea politica comune, s'i 
giunge alla realizzazione del bene del 
paese e del popolo ". 

AI di là del generico accenno agli 
« avvenimenti di ieri e di oggi », cioè 
al ruolo che la DC ha svolto nella 
preparazione del collo di stato d·el '73 
e al sostegno che alcuni suoi settori 
continuano a dare al regime di Pino
chet, non vi è nel manifesto del PC 
cileno alcuni riferimento in positivo 
alla « linea politica comune" che do
vrebbe unire democristiani e comu
nisti ; e non potrebbe essere altri
menti; dal momento che la proposta 
del PC si rivolge alla Democrazia Cri
stiana in quanto tale, proprio nel mo
mento in cui più profondi appaiono 
i contrasti e la divaricazione nel movi
mento cattolico in 'Cile, con alcuni set
tori che affrontano la lotta e subisco
no la repressione a fianco della resi
stenza popolare, ed altri che appog
giano apertamente la Giunta. 

In queste condizioni, una l'inea che 
ricerchi l'unità con la DC in quanto 
tale, non può che andare a vantag
gio del gruppo moderata della DC, 
rappresentato da Aylwin. 

Il fatto poi che sia il Partito Comu
nista e non l'insieme della s'inistra a 
lanciare questo appello, dimostra co
me la questione del rapporto con la 
DC continui ancor O'ggi a rappresenta
re a più di un anno dal colpo di stato, 
l'ostacolo principale all'unità delle for
Ze di sinistra e dei partiti operai in 
Cile. 

Ricordiamo a questo proposito le 
posizioni del MIR, che ancora nello 
scorso settembre, in una intervista di 
Pasca I Allende, denunciava questo 
ostacolo come il principale freno allo 
sviluppo della resistenza popolare, 

« Il Mir non dimentico - si diceva 
in quella intervista - che Freoi è uno 
dei principali responsabili del rove
sciamento del governo Allende ( ... ) 
Il MIIR non disconosce l'importanza 
delle contraddizioniinterborghesi nel
l'indebolimento della giunta: ma il mo
do per acutizzare queste contraddizio
ni non è quello di subordinarsi a una 
frazione della borghesia, bensì al con
trario, tè il rafforzamento del movi
mento rivoluzionario e lo sviluppo 
della resistenza attiva. 'la passività e 
la subordinazione della' sinistra al 
freismo faciliterebbero invece il con
solidamento della dittatura gorilla e 
la sua egemonia sull'intero fronte 
borghese ". 

<Questo giudizio di Pasca I Allende 
- che è l'attuale segretario generale 
del MtR - coglie la sostanza politica 
della linea revisionista che sta alla 
base dell'appello del PC cileno dei 
giorni scorsi. 

CROTONE 
Il congresso di sede comince

rà sabato alle 9,30 e continuerà 
nel pomeriggio e nella giornata 
di domenica. I compagni devono 
andare in via Torino 156 alla 
«Sala Mancini» nella sede del 
Giornale di Calabria . 

La seconda sezione penale della Cor
te d'Appello di Torino ha assolto i 
quattro clinici già condannati in prima 
istanza per il reato di peculato. Giu
lio Cesare 'Pogliotti, Bernardo 'Roccia, 
Alberto 'Midana, Faustino Brunetti non 
sono, secondo la corte, ladri matrico
lati , truffatòri, esponenti odiosi e ar
roganti del potere baronale, ma per
sone 'integerrimee degne di ogni sti
ma. In quanto tali, dunque, si tenga~ 
no e si godano il miliardo e i duecento 
milioni che hanno fregato, bottino di 
un furto palese e continuato . 

Sono Caccia e Caselli, uno nel ruo
lo di pubbliCO ministero e l'altro in 
quello di giudice istruttore a gioca
re apparentemente la parte del leone 
in questa montatura, ma la vera chia
ve d'interpretazione sta nell'operato 
dell'onnipotente nucleo speciale di po
lizia giudiziaria dei carabinieri di To
rino, agli ordine c!el gen. Della Chie
sa. E' il nucleo speciale che fa le in
dagini, predispone gli accertamenti, 
orienta le interpretazioni. Caccia e 
Caselli, diligenti, ratificano spiccan
do mandati di cattura e incarcerando 
a man salva. Non che la parte gli di
spiaccia, anzi. Caccia, per esempio, 
durante un interrogatorio ha chiarito 
la sua vera opinione sulle Brigate 
Rosse, affermando disinvoltamente 
che 'lotta Continua, Potere Operaio e 
BR sono la stessa cosa e che ormai 
sarebbe ora di cominciare a indaga
re seriamente sugli avvocati, e non 
solo sugli imputati. Non è qUindi ca
suale che, come sappiamo per certo, 
ai coniugi Savino sia stato offerto in 
carcere del denaro, e sia stata fatta 
ogni sorta di pressione perché coin
volgessero con le loro dichiarazioni 
quanta più gente possibile. Caselli, 
d'altro canto, giovane magistrato di 
belle speranze, ha evidentemente ri
posto in questo caso il futuro brillan
te proseguimento della sua carriera. 
Pare infatti non ricordarsi, Giancar
lo C_aselli. di quanto lui stesso s,cri-

DALLA PRIfV1A PAGINA 

Perché, né più né meno, questo si
gnifica la sentenza del 24 dicembre: 
l'autorizzazione a trattenere il maltol
to, e la sanzione di legittimità alla ra
pina perpetrata. Non in nome della 
" mancanza di dolo D, come aveva già 
chiesto il ,PMcon iniziativa sconcer
tante , (avrebbero almeno dovuto 're
stituire il bottino), bensì perché il fat
to non sussiste, cioè perché rubare 
un miliardo ·e rotti , se sei un cl inico, 
non è compiere un reato; ma eserci
tare un diritto. 

Un'ultima cosa: gran parte del ,,'me
rito» dell 'assoluzione va agli avvoca
ti del collegio di difesa, esponenti tra 
i più illustri del foro di Torino. Com
prendiamo il loro zelo, sia per l'affi
nità spirituale che li lega ai clin ici , 
sia per i 30 milioni che, come si 'indi
ca da più parti, costituiscono la loro 
parcella. 

STATO DI POLIZIA 

nanzitutto internazionali e sottratte a 
ogni controllo. E, al di là delle perso
ne e dei loro rapporti, c'è il dato cla
moroso e incontestabile di quei 
mille miliardi stanziati dal governo 
a favore della marina militare, unica 
fra le promesse del discorso program
matico di Moro che abbia avuto im
mediata attuazione, pegno visibile e 
sostanzioso della fedeltà del governo 
a'lI'ossatura mi I itare dello 'stato, spi
na dorsale del dominio di classe, che 
resta, e va potenziata e curata, al di 
sopra delle persone che passano. 

Il silenzio complke ,e generale che 
pare aver sepolto nell'indifferenza le 
manovre antidemocratiche del gover
no Moro-La Malfa non lè c·erto suffi
ciente a distrarre e assopire la vigi
!anza eia risposta degli operai, degli 
studenti, dei soldati, ·di quel movimen-

to di classe che se due anni fa ha ro
vesciato la provocazione del f.ermo 
di polizia addosso al governo che lo 
aveva proposto, non è oggi meno for
te e pronto per affrontare ogni ten
tativo autoritario che riproponga, ri
veduti e aggravati, gH stessi conte
nuti antiproletari. 

ROMA 

Chiusura dei covi fascisti. 
M91 fuorilegge. Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Avan· 
guardia Comunista, Collettivo 
Monteverde, indicono per il 4 
gennaio alle ore 18 in piazza 
Donna Olimpia a Monteverde 
una manifestazioni con co
mizio. 

MEDIO ORIENTE 

Si alternano 
• • minaCCe, In 

Sabato 28 dicembre 1974 

"aperture" e 
una p,ericolosa 

corsa alla guerra 
Nuove proposte di negoziato con 

l'Egitto - che si affiancano a quel
le av,anzate nei giorni scorsi dal
l'ex-capo di stato maggiore israe
liano Bar-Lev nei confronti della 
Giordania - sono state rese note 
oggi dal ministro degli esteri israé
liano Allon in un discorso all'uni
versità di Tel-Aviv. ,Le proposte di 
Bar-Lev prevedevano la restituzione 
di una «vasta parte della Cisgior
dania " . 

ILe {( proposte ,; di Allon prevedo
no un ritiro nel Sinai su non me
glio definite "linee di,fendihHi », ga
rantite da un accordo internazionale, 
il mantenimento .di Israele su dei 
territori {( importanti" per l'Egitto, 
'in modo da « costringere» il Cairo 
alla continuazione ,dei negoziati, e 
l'apertura, allo scadere dell'accordo, 
di nuovi negoziati di pace. Le pro
poste sono esplicitamente dirette a 
separare 'la posizione ,dell'Egitto da 
quella della Si'r,ia, di cui Allon ha 
detto che si è autoesclusa dal ne
goziato. Nessun riferimento viene 
ovviamente fatto all'D'ÌJP, cui Israe
le continua a negare ogni legitti
mità. 

Queste proposte sembrano esse
re il frutto di una pressione che 
Ford e Breznev avrebbero , concor
dato di esercitare sui rispettivi al
leati ara1bi e israeliani per mode
rarne l'intransigenza e che dovrehbe
ro produrre dei frutti entro i'l 15 
gennaio, data prevista per i I viag
gio di Breznev al Cairo. 

Vero è che negli ultim; tempi la 
situazione si era notevolmente de
teriorata. 

'Una serie di dichiarazioni rila
sciate nei giorni intorno a Natale 
avevano contribuito non poco a far 
crescere la tensione in Medio Orien
te, prospettando l'eventual ità .di una 
ripresa della guerra in tempi brevi. 

Tra queste la più grave, perché 
rilasciata - almeno così presu
me - da uno che parla con co
'gnizione di causa, 'è ,quella de'I pre
sidente ' degli Stati 'Uniti Ford secon
do cui, una 52 guerra arabo-israelia
na/ è possi:l:iile en.Ì!0 la primavera 
del '75. 

Che una {( prevIsione» del gene
re non sia nie,nte altro che · una 
esplicita minaccia è stato immedia
tamente colto dal segretario del
l'OLP Arafat, il quale, in una inter
vista ad un settimanale tedesco ha 
denunciato resistenza di un accor
do tra Israele e gli USA per una 
guerra-lampo contro la 'Siria ed il 
Libano meridionale, di Cui gli Stati 
Uniti approfitterebbero per ,« piom
bare sui giacimenti petroliferi ara
bi n . 

Infine, l'ultima dichiarazione del 
premier israeliano Rabin è di ' una 
durezza sintomatica: ogni negozia
tocon i paesi arabi - ha dichia-
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rato - sarà intavolato partendo da 
una posizione di ,forza militare è di 
una potenza quale ,Israele non ha 
mai avuto in passato. 

Di che potenza si tratti è chiaro: 
il governo israeliano si è preoccu
pato di far sapere, nelle settimane 
scorse che Israele dispone ormai di 
un armamento atomico; quanto a 
quello convenzionale , l'OLP ha rile
vato , nei giorni scorsi che, grazie 
alla intensificazione dei rifornimenti 
dagli Stati Uniti Israele dispone or
mai di un quantitativo di armi suffi
cienti per 25 giorni di guerra inter
rotta; il che va ben oltre la situazione 
esistente alla vignia della guerra del 
Kippur, quando 'Israele non avrebbe 
potuto combattere per più di qualche 
giorno senza il ponte aereo messo 
in atto dagli USA . . 

-Oggi intanto in Egitto, mentre al 
Cairo Sadat partecipavà ai funerali 
del generale 'Isma'il, capo di stato 
maggiore egiziano all'epoca della 
guerra del Kippur, morto a Londra 
nei giorni scorsi, un gruppo « estre
mista" non meglio identificato, ha 
jnscenato una manifestazione nazio
nalista e antigovernativa a. Port Said 
Qell'anniversario della vittoria del 
1956. La manifestazione è stata du
ramente repressa, segno evidente 
che Sadat non ha alcuna intenzione 
di lasciar spazio a pressioni verso la 
ripresa delle osti lità. ta cosa sem
bra anche confermata dalla nomina 
del nuovo capo di stato maggiore 
egiziano, generale Gaman, giudicato 
dagli stessi egiziani elemento made
rato e strettamente legato a Badat. 

INCHIESTE SUL'LE 
TRAME NERE 

34 comunicazioni 
giudiziarie a Torino, 
un arresto a Milano 
Il fascista arrestato è il san
babilino di Ordine Nero Gag
giano, già coinvolto nell'omi
cidio dell'agente Marino 

Nel corso di una delle 12 perquisi
zioni eseguite ieri a Milano a carico 
di fascisti di <I Ordine nero» è stato 
arrestato il . san-ba'bi I i no, Ferdi,nando 
Gaggiano, già coinvo'lto nell 'omicidio 
deJI'agente Marino. Nella sua abi
taz,ione sono state ritrovate munizio
ni, da guerra. Alla visita degli agenti 
del nucleo antiterroristico il Gaggia
no ha reagito tentando di prendere 
il largo da una finestra. Il dato più in
teressante è che il terrorista si è 
preoccupato di far sparire nel suo te n
tativ,o di fuga una macchina da scri
vere tralasciando invece i proiettili 
cbe ne avrebbero determinato l 'ar
resto. Evidentemente la macchina era 
servita al Gagg,iano e ai suoi camera
ti per un uso compromettente . 'E' 
stata disposta una perizia per accer
tare se. con essa sia stato composto 
qualcuno dei messaggi con cui «Or
dine nero» ha annunciato o rivendi
cato attentati. Dopo l'arresto è stata 
disposta la perquisizione della sede 
prov,inciale della OISNAL a cui j,( fa
scista risulta collegato. 

A Torino il giudice Violante ha e
messo a'lIa vigilia di Natale 34 co
municazioni giudiziarie contro altret-

-tanti fascisti legati a Salvatore Fran
cia , leader di I( Ordine nuovo» e fon
datore di « anno zero» dopo lo scio
glimento del gruppo di Rauti. 

I nomi dei personaggi colpiti non 
sono stati resi noti, ma sembra certo 
che tra ,essi figur,ino terror isti già 
inquisiti nello stes'so procedimento. 

Violante prosegue nell'inchiesta 
nata dalla scoperta dei campi para
militari fascisti dopo essere stato in 
pratica costretto a chiudere quella ri 
guardante il «go'lpe d'ottobre". La 
richiesta di unificazione delle inchie
ste sollevata a Roma, minacciava in
fatti di spogliare il giudice torinese 
di un'istruttoria ancora aperta e di 
renderne qu indi manipolabili i fasc i
coli. L'atto formale di Violante servi
rà quanto meno a salvaguardar,e le 
acquisiz ioni parziali della sua inchie
sta su Pomar, Micalizio e soci, anche 
se le indagini più importanti, quelle 
che riguardano mandanti e retrosce
na, restano definitivamente affidate 
ai giudici romani. 


